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E morto 
Gli rubano 
la pistola 

MILANO — Terminato il ser
v i lo notturno, la guardia giu
rata della Mondialpol Attillo 
Del Giudice, 40 anni, stava per 
Imboccare l'autostrada del So* 
le, a planale Corvetto, quando 
« cauu del fondo i h lice la lo la 
sua auto, una vecchia Alfa 
1750 bianca, è aiutata finendo 
contro un palo. Del Giudice e 
morto durante I) trasporto al 
Policlinico. I vigili urbani, ln< 
tervenutl, hanno constatato 
che a Del Giudice erano aUtf 
rubati I aoldl dal portafoglio 
la olitola d'ordinanza, una 
Smith 6t Wesson calibro M, w 
llumenu custodita nella fon
dina ascellare. Qualcuno i l e 
dunque accorto dell'incidente, 
ma Invece di prestare aoccorso 
«I e fermato per rubare. SuIl'è-
pi iodio di sciacallaggio * stata 
aperta un'Inchiesta. L'Inci
dente, e II vergognoso furto, 
•ono avvenuti lerrpocodopo le 
9 di mattina. Del Giudice era 
amontato circa un'ora prima 
dal piantonamento notturno, 

RTOSSO la Kodak di plauale 
Kennedy. 

Ricordato 
ad Anzio 
lo sbarco 

ANZIO (Roma) — SI «ono svol-
te ad Anzio — «Ila presenza del 
presidente della Camera dei 
deputali, on. Nilde Jotti e del 
sindaco della citta, Giulio D'A
mico le cerimonie di comme
moratone del quarantatreesi
mo anniversario dello sbarco 
delle truppe alleate, avvenuto 
Il 22 gennaio 1944. Presso II 
•Paradiso sul mare» antistante 
proprio una delle spiagge tea
tro dello sbarco, il presidente 
della Camera ha deposto una 
corona presso il monumento al 
caduti della citta. Successiva
mente é auto protettato un 
filmato sulle operazioni di 

Snarra nella tona. Nilde Jotti 
a ricordato antltutto la batta

glia di Anzio e il suo significalo 
'per ricacciare dall'Europa, e 
In primo luogo dall'Italia; l'in
vasione nazista». La Jotti ha 
sottolineato II valore della pace 
oggi di fronte alte drammati
che minacce della guerra nu
cleare e sul ruolo che l'Europa 
deve svolgere -perché sempre e 
ovunque si affermino le ragio
ni del dialogo, della trattativa, 
del negoziato per risolvere le 
controversie Internazionali». 

ANZIO (noma) — Nilde» Jotti alla commemorazione dal qua
rantatreesimo «nnlvariarlo dallo sbarco dalla truppa alleata 

Bolzano, dopo gli attentati 
manifestazione di giovani 
italiani, tedeschi e ladini 
Nostro servizio 

BOLZANO — -Insieme si può II dialogo e la 
reciproca comprensione possono far superare I 
contrasti e tracciare la via per la pacifica convi
venza tra gente di lingua, storia e tradizioni di
verse- Questo è l'Impegno solenne assunto dalle 
rappresentanze del giovani cattolici dei gruppi 
linguistici tedesco, italiano e ladino in occasione 
della giornata per la pace e la pacifica conviven
za preparata da tempo e alla quale ha dato lustro 
la partecipazione dei vescovo della diocesi di Bol
zano, monsignor Wilhelm Cgger, Tale manife
stazione corale cui hanno preso parte attiva
mente, a Bolzano, oltre duemila giovani è stata 
la risposta concreta, di massa, alle bombe collo
cate la notte di sabato nel capoluogo altoatesino 
dagli sciacalli del tritolo -La pace e il cambia
mento cominciano — ha detto monsignor Eggcr 
— riflettendo su ciò che ci unisce, superando I 
propri pregiudizi La convlenza viene cosi facili
tata-. -E soprattutto — ha insistito II vescovo — 
ci vuole l'arte di ascollare e di parlare». Un ap
pello assolutamente privo di retorica alla re
sponsabilità del giovani per la realizzazione vera 
della pace, come si vede 1 primi risultati di que
sto appello sono apparsi chiari quando sono stati 

letti 1 documenti approvati dal giovani del tre 
ippl linguistici. Di grande rilievo, soprattutto, 

quello del giovani di lingua tedesca: «La separa-
s J-I —»._>i . I . I . I „«i .,__i . .••--i .«. .•• .Tensione dei gruppi etnici nei vari settori della vita 
non e vista come risposta valida alla richiesta di 
pacifica convivenza» dice II documento che sin

tetizza le risposte date ad un questionario cui 
hanno risposto ben 30mila giovani del gruppo 
linguistico e che sottolinea come -la separazione 
e vista come un ostacolo perché i pregiudizi au
mentano se non esiste un colloquio» Un docu
mento fortemente Impegnato e sentito, vista la 
partecipazione accorata del giovani alla giorna
ta delia pace. Intanto, sul fronte del partiti e 
delle forze sociali in Alto Adipe, e In primo plano 
Il duplice attentato della notte di sabato a Bolza
no. I l presidente delia giunta provinciale Silvio* 
Magnago, ha detto: «E evidente che si vuole 
mantenere tesa la situazione. Sarei veramente 
felice se la polizia trovasse finalmente gli atten
tatori e I mandanti affinché non si Insinui tra la 
Sente il sospetto su altre matrici». E tale sospetto 

quello adombrato dalla Usta alternativa che 
Magnago dice di non condividere e che parla 
delle possibili Interferenze del serviti segreti 
nella vicenda altoatesina con un richiamo alla 
•strategia della tensione». Proprio in riferimen
to a questa eventualità * generale la richiesta 
delle forze politiche e democratiche di far chia
rezza sugli attentati e la loro matrice. In un'in-
terrogazione il senatore comunista, Andrea Ma
scagni, che chiede di rendere noti I risultati delle 
Indagini. La federazione comunista autonoma 
del Fcl-Kpl, da parte sua, sostiene che -è In atto 
un attacco alla democrazia, alla possibilità di 
risolvere I problemi reali della nostra terra, alle 
forze che credono realmente nella convivenza». 

X. Z. 

Perugia: sindaco psi 
riceve AJmirante 

Ed è subito polemica 
PERUGIA — A molti non « piaciuto affatto che Giorgio Cuolt. 
sindaco di Perugia, socialista, capo di una maggioranza di sini
stra con II Pei che detiene oltre il 40% del consensi elettorali, 
abbia ricevuto in pompa magna Giorgio Ammirante, segretario 
nazionale del Movimento sociale. L'episodio comunque non 
mancherà di suscitare più aspre polemiche. Questa sera a Palai** 
zo del Priori si riunir* il Consiglio comunale ed I consiglieri 
comunisti sono intenzionati a chiedere conto al sindaco per i l 
suo comportamento. Il segretario del Msl era venuto a Pentita 
sabato per una manifestazione nel corso della quale non I t i 
mancato di enfatizzare il suo Incontro con Casoll, comporta
mento questo che a dire di Almirante dovrebbe essere Imitato da 
molti altri sindaci italiani. Ma che a dare «il bell'esempio* sia 
stato proprio i l sindaco di Perugia, questo proprio I comunisti 
non lo possono accettare. «Certo non gli si poteva negare la Sala 
dei Notar! — ha commentato un assessore — ma Caàoli avrebbe 
fatto meglio ad evitare quell'incontro». Per quanti Invece cerca* 
no una spiegazione politica dell'accaduto, l'episodio rientrereb
be in una sorta di precampagna elettorale che I socialisti hanno 
ormai avviato in questi mesi, forse vista la scadenza avvicinata 
delle elezioni politiche. D'altra parte il sindaco di Perugia non 
ha fatto altro che scimmiottare — ha fatto notare qualche altra 
esponente del Pel cittadino — il suo capo di partito quando 
anche questi Incontrò, all'epoca delle consultazioni per la for
mazione del governo, Il leader missino. Almirante riferendosi 
S I , nel corso del suo discorso, alla frase pronunciata da Ciriaco 

i Mita: «Slamo In una fase pre-fascista- ha risposto -Grazie Da 
Mita.. ^ 

Francia, incendio 
alla centrale 
«Black-out» 

nella provincia 
FABIO!-ISOOmlla abitan
ti del dipartimento della 
Francia centrale lolr-et-
Cher sono rimasti l'altra 
notte per un'ora senza luce 
per l'improvviso scoppio di 
un Incendio ad un trasfor
matore della centrale nu
cleare di Salnt-Laurenl-des-
ESUK, un piccolo centro a 
venticinque chilometri da 
Orleans. Per evitare II peggio 
la dlreilone della centrale na 
deciso di bloccare l reattori, 
cosa che haprovocato II 
black-out In tutta la provin
cia. È stata la direttone re
gionale dell'Enel francese, 
P.Eiir,, a rendere nolo l'Inci
dente. Da Toura, grosso ca
poluogo di provincia In cui si 
risiede uno del .pezzi* del-
l'ammlnlstraslone dell'a
zienda elettrica, e partito un 

laconico comunicato In cui 
veniva dato l'annuncio del
l'Incidente. L'incendio, scop
piato alle 4,30 dell'altro gior
no, ha impegnato numerose 
squadre di vigili del fuoco e 
df soccorso, i,ia seoondo lo 
stesso comunicato dcir.Edr., 
non ha provocato né provo
cherà alcun danno all'am
biente, 1 due reattori fermati 
saranno riattivati rapida
mente dopo alcuni controlli 
e Interventi tecnici. Il 12 gen
naio scorso, nella stessa cen
trale fu bloccata l'attività di 
un altro reattore a causa del 
ghiaccio. Non e ancora tor
nato In funzione. Difficile 
valutare l'entità reale del 
danno provocato stavolta 
dall'Incendio: le autorità 
francesi si sono rivelate fino
ra piuttosto avare nel diffon
dere notizie riguardanti Inci
denti alle centrali nucleari, 

Referendum sul raddoppio di potenza dell'impianto 

Piombino: no alla centrale 
Si è votato in 20 comuni della costa toscana 

In 14 seggi su 38 della città l'ipotesi di riconversione è respinta dall'82,9 per cento dell'elettorato 
Massiccia affluenza alle urne - Un ampio schieramento si era espresso contro in progetto Enel 

Nostro servizio 
PIOMBINO - Si profila la 
vittoria dei no nel referen
dum sulla Ipotesi di raddop
pio e di riconversione a car
bone dell'Impianto Enel di 
Torre del Sale (Piombino) e 
sulla costruzione del gronde 
polo carbonifero che avrebbe 
dovuto approvvigionare al
tre tra centrali toscane e um
bre. 

L'impianto attuale ha una 
potenza di 1280 megawatt ed 
è allementato ad olio com
bustibile Il referendum ha 
Interessato 20 comuni con 
un numero potenziale di 
1 limila votanti. Oltre che a 
Piombino e nella Val di Cor
rila le urne hanno funziona
to all'Isola d'Elba e nel com
prensorio di Follonica — col
line metallifere (provincia di 
Grosseto). La percentuale 

A Napoli al mercato clandestino 

I carabinieri aprono 
le gabbie... 2.200 
uccelli in libertà 

Dalla nostra rodai Iona 
NAPQU - Quando presso 
il mercatino (clandestino) 
degli uccelli, In via Maritti
ma a Napoli, sono arrivati in 
tona 1 carabinieri de) grup
po Napoli I, la gente «rè un 
po' preoccupata. Qualcuno 
ha pennato anche a ratti gra
vi. Qualche altro ha tirato 
anche da parte I bambini 
che passeggiavano al sole. 
Invece I carabinieri del co
lonnello TommaseiH erano 
In «missione ecologica!, vale 
a dire erano intervenuti per 
liberare 3.200 uccellini rtn* 
chiusi In piccole gabbie da 

Individui che non esitano a 
speculare su tutto, animali 
compresi. 

La cosa che ha meravi
gliato gli stessi carabinieri è 
stato l'assenso ricevuto dal
la gente: quando hanno por
tato via le gabbie, dal bam
bini e dalla gente presente si 
è levato Infatti, un grosso 
applauso. Qualcuno ha se
guito anche 1 mezzi della Fo
restale fino al parco degli 
astronl per veder tornare In 
liberta gli uccellini ed ha 
continuato ad applaudire 
calorosamente. 

L'operazione è stata deci

sa dallo stesso comandante 
del gruppo dopo le numero
se segnalazioni arrivate alle 
forze di polizia. In quel mer
catino gli uccelli, specie le 
razze «pregiate da canto*. 
erano sottoposte a vessazio
ni davvero inutili, e chi pro
testava o cercava di far ave
re un trattamento più uma
no agli uccellini veniva, co
me minimo, minacciato. C'è 
stato anche chi per aver osa
to protestare più energica
mente perché gli uccelli era
no tenuti in gabbie troppo 
strette, è stato malmenato e 
allontanato assieme al figli. 

Non sano mancate le se
gnalazioni delle associazioni 
ecologiste e cosi Ieri matti
na, In una bella giornata di 
sole, 1 carabinieri sono Inter
venuti a liberare gli animali 
ed hanno elevato anche 35 
contravvenzioni per vendita 
abusiva di razze protette. 
«Una volta tanto — na com
mentato qualcuno — Invece 
di mettere In gabbia, 1 cara
binieri le gabbie le apro
no...». 

del votanti è stata del settan
taquattro per cento. Ieri a 
tarda sera si è profilata l'af
fermazione del no- erano 
1*82,9 per cento In 14 seggi 
scrutinati su 38 nella citta di 
Piombino. Ma 11 risultato è 
abbastanza omogeneo: In un 
comune dell'Isola d'Elba, 
Rloelba 1 no sono J'86,53 per 
cento; a Qavorrano, nella zo
na delle colline metallifere, 
In provincia di Grosseto, I no 
erano 1170,8 per cento. 

Il Pel, che governa gran 

Krte degli enti locali delle 
; zone — si è schierato 

omogeneamente per il «noi. 
Nessuna pregiudiziale con
tro il carbone. La fattibilità 
del progetto era subordinata 
agli esiti di una trattativa -
protrattasi per oltre tre anni 
— che dettava le condizioni 
affinché, con rimpianto In 

funzione, si fossero ottenuti 
più occupazione e meno In
quinamento di quelli attuali. 

La vertenza era stata pre
ceduta (primo caso In Italia) 
da studi di impatto ambien
tale e socio-economico com
missionati autonomamente 
dal comune d) Piombino ad 
alcuni centri di Ricerca. Ri
sposte significative erano 
slate conseguite dall'Enel 
(impianto di desolforazione 
ed altro) e dalla regione To
scana che si era impegnata a 
potenziare le Infrastrutture 
viarie, ferroviarie, Idriche e I 
servizi sanitari di prevenzio
ne. 

Il grande incapace è stato 
11 governo, che si e dichiarato 
espressamente Indlsponlblle 
a finanziare una fetta consi
stente della vertenza: l'allen
tamento dalle mura cittadi

ne e la costruzione ex novo di 
tre Impianti Deltaslder (la 

f;rande azienda siderurgica 
ocale) più altamente inqui

nanti. Dal «no» del sottose
gretario Amato il Pel ha fat
to discendere la sua posizio
ne di contrarietà che il segre
tario locale Valerlo Cara-
massi giudica «coerente con 
l'Impostazione inedita e ori
ginale data a tutta la vicen
da*. 

Se la centrale fosse realiz
zata con queste garanzie net
tamente insufficienti, gravi 
risulterebbero I riflessi su un 
ambiente già duramente 
provato dalla presenza di tre 
grandi fabbriche che. oltre 
all'acciaio, al tubi e alle la
miere. sfornano Inquina
mento. 

Il risultato della consulta

zione di Ieri — al cui esito è 
vincolata l'espressione del 
parere definitivo del consi
glio comunale di Piombino e 
di quello regionale — appare 
scontato. I contrari dovreb
bero avere la meglio. A 
Piombino, teoricamente, 
tutte le forze politiche si so
no schierate per 11 «no* senza 
però — ad eccezione del Pel e 
delta Lista verde — Impe
gnarsi minimamente nella 
campagna referendaria. Va-
riegatlsslmo, poi, Il compor
tamento del partiti che cam
biava da comune a comune, 
quando non da quartiere a 
quartiere. Il fronte del «si* 
accoglieva solo Clsl e UH. La 
loro colonna sonora era fatta 
delle solite, vecchie note del 
«fumo uguale pane*. 

Valerla Parrlnl 

Era finito in un canale di Comacchio 

Riccione, delfino-baby 
in fin di vita curato 

e salvato dai compagni 
Dal nostro Inviato 

RICCIONE — Dalla terrazza del Delflnarlum, sul lungoma
re, lo sguardo corre subito al mare Ed è In mare aperto che 
gli studiosi contano di liberare, se si salverà, 11 glo\ ane delfi
no-baby finito nel giorni scorsi In un canale interno di Co
macchio. Una storia di solidarietà di uomini, ed anche di 
delfini come vedremo, verso un cetaceo In difficoltà Antefat
ti. Nel giorni scorsi viene segnalato, In un canale Interno di 
Comacchio, un delfino, un tursiope, specie presente anche se 
In rarefazione nel Nord Adriatico. È un delfino giovane, ci 
racconta Sandro Corazza dello staff del Delflnarlum, un me
tro e venti di lunghezza, sugli 80 chilogrammi dt peso, età tra 
gli uno e I due anni. Un altro delfino era stato segnalato 
precedentemente sotto costa. SI pensa che l'animale ritorni 
al mare. Scatta la sorveglianza dei ricercatori del Delflna
rlum, In collegamento con il Centro studi cetacei Al decimo 
f;lorno di permanenza del delfino In acque dolci si decide di 
ntervenire: la salinità dell'acqua è bassissima. Il delfino ri-

T 

schla la morte. Scatta, con mille precauzioni, l'operazione 
cattura. «E straordinaria — dicono al Delflnarlum — è stata 
la collaborazione del Comune, della gente, del pescatori di 
Comacchio. Anche II ministero dell'Agricoltura ha collabo
rato con uomini e mezzi*. Sabato acorso alle 17 II delfino 
giunge nella vasca di Riccione. Sono momenti drammatici. 
Ma qui entrano In ballo gli altri delfini, consueti ospiti del 
centro acquatico. Pelé, femmina sul 20 anni, Bravo, maschio, 
Candy femmina ancora giovane. Anch'essi sono tursiopl-
Vengono dal Golfo del Messico. Il giovane delfino si affanna 
contro le reti di protezione. Accorre premurosa Pelé che lo 
assiste come una madre e lo rassicura. I tre delfini cercano di 
convincere U nuovo venuto a seguirli. Ma questi e ancora 
sotto choc. Scendono In acqua 1 veterinari. Due punture di 
antibiotici, poi riescono a far mangiare al delfino un chilo di 
aringhe. Il Delflnarlum è collegato costantemente con 11 dott 
Taylor, a Londra, studioso di fama internazionale. «Ma sono 
ore critiche — dicono gli studiosi —, l'animale è sotto choc, 
ha patimenti al fegato. Fondamentale in queste prime ore è 
stato l'Intervento del suol slmili*. Al bordi della vasca, intan
to, Intento a sofisticate apparecchiature elettroniche Paolo 
Tangerinl, biologo, registra messaggi e comunicazioni. In 
quesìl giorni laureandi e ricercatori sono corsi volontaria
mente tra Comacchio e Riccione, commandos di uomini di 
buona volontà. Nel mesi scorsi si è tenuto a Riccione un 
Interessante convegno su «Gli splagglamentl del cetacei sulle 
coste italiane*. Ora si cerca di salvare II giovane delfino per 
progettarne la liberazione In luoghi marini dell'Adriatico ove 
vi siano branchi di consimili. Alle 17 di ieri l'ennesimo •bol
lettino medico*. «Il delfino ha mangiato da solo — dicono al 
Delflnarlum — è un soffio di speranza». 

Gabriela Papi 

Filatelia 

• I settantanni 
della 
Rivoluzione 
d'Ottobre 

Il 7 novembre di que
st'anno si compiranno 1 
settantanni della Rivolu
zione d'Ottobre, momento 
culminante del processo 
rivoluzionarlo che prese 
l'avvio con la rivoluzione 
democratico borghese del 
febbraio 1917. 

È facile prevedere che 
anche In campo filatelico 
la ricorrenza sari degna
mente celebrata, ma prima 
ancora che siano emessi l 
francobolli per questo 70° 
anniversario, I collezioni
sti possono prendere In 
considerazione l'idea di 
Impostare una collezione 
sull'argomento. Oltre che 
dal cataloghi — In partico
lare Il Catàlogo dtl franco
bolli Russtt/Vrsa 19SS edi
to dalla società Studi fila
telici e storico postali di Fi
renze — utili spunti si po
tranno ricavare dall'arti
colo che sarà pubblicato 
nel numero di XI Collezio
nista In corso di stampa. 

In linea generale, una 
collezione sulla Rivoluzio
ne d'Ottobre può Imper
niarsi su due tipi di mate
riale: I francobolli dell'epo
ca che sono documenti sto
rici veri e propri e 1 franco
bolli emessi successiva
mente per ricordare gli av
venimenti del periodo del
la rivoluzione e della lotta 
per l'affermazione del po
tere sovietico e I loro pro
tagonisti. A questo secon
do filone appartengono 
francobolli emessi dal-
l'Tjrss e da altri paesi, non 
necessariamente del cam
po che, con eccessiva sem
plificazione, viene definito 
socialista. In una ricostru
zione storica, ad esemplo, 
non può mancare almeno 
un francobollo raffiguran
te Churchill II quale soste
neva la necessità di stran
golare la Repubblica dei 
Soviet mentre era ancora 
in fasce. Allo stesso modo, 
In una collezione che vo

glia ricostruire I tatti non 
possono mancare I franco
bolli raffiguranti altri prò-
togonlstl di quegli anni e di 
quelle vicende, come Hin-
denburg (francobolli tede
schi), Clemenceau (franco
bollo francese), II mare
sciallo PUsudsKI (franco
bolli polacchi). Un capitolo 
di una collezione sulla Ri
voluzione d'Ottobre può 
anche essere dedicato alle 
ripercussioni che l'esem
plo russo ebbe fuori dal 
confini della Russia 
(Reubbllca popolare di Ba
viera, Repubblica dei con
sigli ungherese) delle quali 
resta documentazione nel 
francobolli. 

Il materiale non manca 
per la costruzione di una 
collezione articolata e l'u
nico rischio è quello di 
strafare. 

• Alla Finarte 
monete all'asta 

Il 12 febbraio, la Finarte 
(piazzetta Bossi, 4 • 20131 
Milano) metterà all'asta 
599 lotti di monete Italiane 
e straniere. 11 complesso 
storicamente più Interes
sante è costituito da una 
bella raccolta di oselle ve
neziane, le monete che 
ogni anno 1 dogi conlavano 
per farne omaggio a nobili 
e dignitari, nella quale 
spiccano un'osella del 17S1 
conlata sotto Francesco 
Loredan e l'osella di Mura
no conlata nel 177S al no
me di Alvlae IV Mocenlgo. 

Tra le monete di prezzo 
più elevato spicca un carli
no da S doppie (25 lire sar
de) conlato nel 1773 a Tori
no per Vittorio Amedeo 
III; la rara moneta d'oro è 
stimata 22 milioni di lire. 
Rara e curiosa per 11 metal
lo usato, la moneta da 12 
rubli conlata In platino nel 
1832, sotto lo zar Nicola I 
(stima 10 milioni dt lire). 

In catalogo, oltre alle 
monete di prezzo elevato, 
si nota un'ampia selezione 
di monete russe; molte an
che le monete spagnole, 
argentine e brasiliane, ol
tre quelle italiane. 

Giorgio Biimlno 

Difenderà i cittadini da errori, lungaggini e inutili code agli sportelli 

Aperto al Comune di Modena 
un ufficio «anti-burocrazia» 

Dalla nostra redazione 
MODENA • Da una parte bu-
ropoli, la città dei burosaurf 
Dall'altra /a città abitata dai 
cittadini È la stessa città, 
ma non sembra una Berlino 
di carta bollata attraversata 
cfa un muro di sportelli, di 
frasi come *non è di mia 
competenza», iinoltri richie
sta scritta- Un muro contro 
cui si spengano spesso anche 
le lance generose ma chi' 
aclotteiche del *dlfensorl ci
vici* Istituiti in una dozzina 
di regioni e In decine dt co
muni «Se questa è la realtà 
del rapporto cittadini-istitu
zioni - ci dice l'assessore agli 
affari generali del comune di 
Modena. Giuliano Mugoli -
allora non resta che asso
ciarci all'appello giacobino 
lanciato da Giorgio Ruffolo 
sull'ultimo numero di Mi
cromega. "aux armes, ci-
toyensT'V 

Afa da Modena, prima che 
si arrivi alle armi, per quan-
to metaforiche, ecco la pro
posta dt una terra via: buro-
poli contro se stessa O me
glio, una quinta colonna del 

cittadino dentro la cittadella 
degli uffici Alcuni giorni fa, 
Il consiglio comunale ha ap
provato a grande maggio
ranza tre regolamenti comu
nali, frutto di un anno di la
voro della Commissione per l 
diritti del cittadino, che dan
no gambe e strutture al tre 
diritti fondamentali di ogni 
amministrato nel confronti 
dell'amministratore- infor
mazione, controllo, reclamo 
Per la prima uffici Informa
zione computerizzali, linea 
telefonica speciale per utenti 
In difficoltà, tabelloni elet
tronici, guide, iniziative su 
stampa e tivù Per il secondo 
diritto, quello di controllo 
via Ubera all'accesso del cit
tadini a tutte le delibero e l 
provvedimenti d'ufficio del 
Comune e delle aziende mu
nicipalizzate, dietro sempli
ce richiesta Ma fin qui nulla 
di eccezionale Più Impor
tante, Inedita e delicata è la 
tersa novità. /"Ufficio per i 
diritti del cittadino. 

fAbblamo discusso per 
mesi se scegliere anche noi la 
soluzione dei Difensore civi
co • racconta Muzzloll, co

munista, che è anche relato
re della commissione - e alla 
fine abbiamo convenuto che 
al cittadino non basta un pa
ladino che gli dia ragione e 
protesti a voce alta Oli serve 
qualcuno che sia in grado di 
riparare al torto, e subito» 
D'altra parte, della loro 
mancanza di potere reale si 
sono lamentati gli stessi Di
fensori civici, riunitisi a Mi
lano nel novembre scorso 
Altro che gli ombudsman 
scandinavi perouantoaufo-
revoll, t idlttnaorl' nostrani 
restano figure estrance al-
l'amministrazione su cui do
vrebbero esercitare un con
trollo fsJ tratta spesso di noti 
professionisti in pensione), e 
la loro autorità non \a oltre 
un Invito a mutare la deci
sione reputata dannosa per 
ti cittadina Lo riconosce an
che Gaetano Rossi, l'aurore-
latore della Commissione 
modenese, che è del Plt, cioè 
di un partito che ha sempre 
visto al buon occhio l *dtfcn-
sorl civici' .E vero, Il Difen
sore non ha poteri, perché la 
)*%«* ancora non glieli rico
nosce Quando succederà, lo 

istituiremo anche a Modena. 
Adesso abbiamo bisogno di 
qualcosa di più Incisivo» 

Cosi è nata l'idea della so
luzione Interna l'Ufficio, ap
punto A governarlo, però, 
non poteva essere un funzio
narlo comunale' che si sa
rebbe tramutato subito in un 
*$upertunzlonarlo* con enor
mi diritti di controllo sul col-
leghi, e quindi col pericolo di 
attriti funesti. SI e pensato 
allora al segretario generale 
del Comune figura anoma
la, perché dipendente dello 
Stato, e già per regolamento 
responsabile del buon fun
zionamento della macchina 
comunale. Sarà lui /tombu-
dsman interno/esterno al-
l'amministrazione, a cui po
tranno rivolgersi tutti l citta
dini che si ritengano vittime 
di Ingiustizie, discriminazio
ni, torti da parte del Comu
ne, Dopo una breve (strutto-
ria (massimo dieci giorni per 
fornire al cittadino la prima 
risposta) Il segretario, se ri
terrà fondatala protesta, fa
rà correggere d'autorità il 

MODENA — Una veduta, dall'alto, della città 

prowedimento errato Non 
solo (ed è qulla fondamenta
le novità rispetto al Difenso
re esterno}. Interverrà anche 
sulle cause (procedure con
traddittorie, prassi consoli
date ma sbagliate) che han
no prodotto il guasto Così 
l'ufficio non difende solo il 
diritto del singolo, ma di tut
ti quelli che potrebbero tro
varsi nelle sue stesse condi

zioni 
Per verificare la funziona

lità dell'idea, la Commissio
ne comunale ha fissato un 
termine sperimentale di do
dici ,TH ̂  Nel corso del quali 
ci sari da aspettarsi di tutto 
litigi alio sportello, proteste 
sui passo carraio, contesta
zioni della tassa sul rifiuti, 
lamentele per la licenza edi
lizia o commerciale rifiuta
ta Ma £ possibile che emerga 

molto dì più l'Insofferenza, 
ad esemplo. Il crescente fa
stidio del cittadini per la len
tocrazia, le code agli sportel
li, le tarraglnosltà Inumi. 
Correggere questi impacci, 
sempre meno tollerati da 
una società civile evoiuta ed 
esigente, non è semplice co
me correggere un errore tec
nico Modena ha già alcune 
risposte nel cassetto: un si
stema di spedizione a domi
cilio del certificati anagrafi
ci, una riforma degli orari di 
sportello 

Sta di fatto che, da ebuca 
del reclami; itimelo per i 
diritti del cittadino può tra-
sformarsl nel banco dt prova 
delle stesse capacità ammi
nistrative di una giunta, »È 
disposto un monocolore co
munista a sopportare una 
struttura che al permette di 
rifare le bucce al suo opera-
to?«, ch/edepunzecenJando il 
socialista Fiori «Nessuno ci 
ha obbligato a fare questa 
scelta, - replica a distanza li 
sindaco Mario De! Monte -, 
se abbiamo scelto di mettere 
a disposizione dei cittadini 
questo strumento, è perché 
ne facciano uso Piuttosto, 
avrei lo una domando, il rap
porto fra cittadini e ammlni-
stra?ione è un problema che 
riguarda solo 11 Comune? E 
gli uffici statali? Possibile 
che 1 cittadini non abbiano 
nulla da dire sul funziona
mento delle Poste, delle Fer
rovie, degli uffici imposte? 
Sarebbe ora che ciascuno fa
cesse la sua parte» 

Michele Smargiassi 

Il tempo 

LE TEMPE 
MATURE 
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SITUAZIONE — Il tempo aull'ltalla 4 •neon controllata da una dlatrt-
buxlona di «ha praaiiona atmotfarica Tuttavia una parturoaitona 
provaruanta dall'Europa contlnantala tanda ad Imaratwa la no*tra 
panlaola • In giornata ai portare aulla ragioni aattantrtonalt. 
IL TEMPO IN ITAUA — Sulla r» giani •aftantrtooaH graduata tntanaìfV 
cadono dalla nuvoJoalta a cominciar* dalla fatela alpina dova Al potran* 
no avara navicata. La nuvolata* al aatandar* sradatamant* «nefca 
varao la pianura a tandar è ad tntantttioaral nat potttwtQQio. auH'ttatia 
canti-aia a aulla Sardagna coftdWonl pravalarttl # tampo buono «arat-
farinata da acaraa attività nuvolosa ad ampia tona # «afona, autt*tta< 
Ila markHonala tampo variatila con attarnans* dt annuvotamantl « 
•chiarita, quatta ultima più ampia * più fraquanti Tamperaturc tanta 
notavoH varlatlonl. 

SIRIO 


